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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N. 37  
 

OGGETTO: 

Disposizioni in materia di personale: esame e approvazione Piano degli obiettivi 

anno 2018: integrazione Fondo delle Risorse Decentrate. Atto di indirizzo in 

merito a progressione orizzontale.           
 

 

L’anno duemiladiciotto addì trenta del mese di Novembre alle ore ventuno e minuti quarantacinque 

nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 

normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. VIMERCATI Paolo - Sindaco  Sì 

2. GILARDI Germano - Assessore  Sì 

3. SERRA Luciano - Assessore  Sì 

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor Dott. MAROCCO Pierluigi il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Vimercati Paolo assume la presidenza e dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 

Il Sindaco propone il seguente atto deliberativo: 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

 - il Decreto Legislativo 150/2009 disciplina il sistema di valutazione delle strutture e dei dipendenti 

delle amministrazioni pubbliche il cui rapporto di lavoro è disciplinato dall'articolo 2, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed 

economici del servizio tramite la valorizzazione dei risultati e della performance organizzativa e 

individuale; 

- la misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della qualità dei servizi 

offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita delle competenze professionali, attraverso la 

valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità 

organizzative; 

- ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare ed a valutare la performance con riferimento 

all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si 

articola e ai singoli dipendenti; 

- ai fini dell'attuazione dei principi generali di cui ai precedenti punti, le amministrazioni pubbliche 

sviluppano, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e 

del bilancio, il ciclo di gestione della performance che si articola nelle seguenti fasi:. 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti 

e ai destinatari dei servizi. 

 

Dato atto che l’art. 5 del D. Lgs. 150/2009, rubricato “Obiettivi e indicatori” prevede che gli 

obiettivi sono programmati su base triennale e definiti, prima dell'inizio del rispettivo esercizio, 

dagli organi di indirizzo politico-amministrativo, sentiti i vertici dell'amministrazione che a loro 

volta consultano i dirigenti o i responsabili delle unità organizzative. Gli obiettivi sono definiti in 

coerenza con quelli di bilancio indicati nei documenti programmatici di cui alla legge 5 agosto 

1978, n. 468, e successive modificazioni, e il loro conseguimento costituisce condizione per 

l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa; 

 

Rilevato che le caratteristiche degli obiettivi devono essere le seguenti: 

  

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle 

priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;  

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;  

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi;  

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;  

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;  
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f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente;  

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

 

Letto l’art. 7 del citato Decreto, rubricato “Sistema di misurazione e valutazione della 

performance” che prevede che le amministrazioni pubbliche valutino annualmente la performance 

organizzativa e individuale adottando, a tal fine, il Sistema di misurazione e valutazione della 

performance; 

Letto l’art. 169 del TUEL, rubricato “Piano esecutivo di gestione” che testualmente recita: 

La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione del 

bilancio di previsione, in termini di competenza . Con riferimento al primo esercizio il PEG è 

redatto anche in termini di cassa.  

Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione 

ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

2. Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in 

articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, 

macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli costituiscono le unità elementari ai 

fini della gestione e della rendicontazione, e sono raccordati al quarto livello del piano dei conti 

finanziario di cui all'art. 157. 

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con 

popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente i fatti 

gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'art. 157, comma 1-bis. 

3-bis. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di 

programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in 

categorie e dei programmi in macro-aggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Il piano dettagliato degli obiettivi di 

cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG. 

Dato atto che il Comune intende continuare ad avvalersi della possibilità prevista al comma 3 

dell’articolo citato al precedente capoverso e, pertanto, di esercitare la facoltà di non approvare il 

cd. PEG; 

Rilevato, per tutto quanto sopra esposto, che occorre approvare il piano degli obiettivi per l’anno 

2018; 

Dato atto che in seguito a specifiche riunioni e confronti con il personale comunale il quale ha 

proposto – con la piena condivisione di questo Organo politico – le proposte di progetto contenute 

nel documento allegato al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 

Letto, ora, l’art. 67, CCNL 21.05.2018 rubricato “Fondo risorse decentrate: costituzione” che 

testualmente recita: 

 

1. A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo 

consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL 

del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese 

quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato 

le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 

22.1.2004. Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo 

consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del 
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Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative. 

Nell’importo consolidato di cui al presente comma confluisce altresì l’importo annuale delle 

risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari 

dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano 

state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta professionalità”. L’importo 

consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse caratteristiche anche per 

gli anni successivi. 

2. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato: 

 

a) di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del presente 

CCNL in servizio alla data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno 2019; 

b) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle 

posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni 

iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui 

decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data; 

c) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad personam 

non più corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità; 

l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in 

misura intera in ragione d’anno; 

d) di eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di personale 

trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di 

corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, 

ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi 

corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di 

trasferimento di personale, come ad esempio l’art. 1, commi da 793 a 800, della legge n. 205/2017; 

le Unioni di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 70-sexies; 

f) dell’importo corrispondente agli eventuali minori oneri che deriveranno dalla riduzione stabile di 

posti di organico del personale della qualifica dirigenziale, sino ad un importo massimo 

corrispondente allo 0,2% del monte salari annuo della stessa dirigenza; tale risorsa è attivabile solo 

dalle Regioni che non abbiano già determinato tale risorsa prima del 2018 o, per la differenza, da 

quelle che l’abbiano determinata per un importo inferiore al tetto massimo consentito; 

g) degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione dei 

compensi per lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di risorse stanziate; 

h) delle risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 5, lett. a).  

 

3. Il Fondo di cui al presente articolo continua ad essere alimentabile, con importi variabili 

di anno in anno: 

a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche tenuto conto 

di quanto esplicitato dall’art. 15, comma 1, lett. d) del CCNL dell’1.4.1999, come modificato 

dall’art. 4, comma 4, del CCNL del 5.10.2001; 

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del D.L. 6 

luglio 2011, n. 98; 

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in 

favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge; 

d) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, lett. b), calcolati 

in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di 

tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; l’importo confluisce nel Fondo 

dell’anno successivo alla cessazione dal servizio; 

e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della disciplina dello 

straordinario di cui all’art. 14 del CCNL dell’1.4.1999; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno 

successivo; 

f) delle risorse di cui all’art. 54 del CCNL del 14.9.2000, con i vincoli di destinazione ivi indicati; 

g) delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale delle case da gioco 

secondo le previsioni della legislazione vigente e dei relativi decreti ministeriali attuativi; 



h) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 4; 

i) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 5, lett. 

b). 

j) di un importo corrispondente alle eventuali risorse che saranno stanziate in applicazione della 

normativa di legge richiamata ai commi 8 e 9, a condizione che siano stati emanati i decreti attuativi 

dalla stessa previsti e nel rispetto di questi ultimi; 

k) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti di personale di 

cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente riduzione ivi prevista della componente 

variabile dei fondi - limitatamente all’anno in cui avviene il trasferimento, al fine di garantire la 

copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti accessori del personale trasferito, 

fermo restando che la copertura a regime di tali oneri avviene con le risorse di cui al citato comma 2 

lett. e); le Unioni di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 70- 

sexies. 

4. In sede di contrattazione integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità 

di spesa, le parti verificano l’eventualità dell’integrazione, della componente variabile di cui al 

comma 3, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte salari 

dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza.  

5. Gli enti possono destinare apposite risorse: 

a) alla componente stabile di cui al comma 2, in caso di incremento delle dotazioni organiche, al 

fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale; 

b) alla componente variabile di cui al comma 3, per il conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di 

mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione 

della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del personale; in tale 

ambito sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-quater, comma 1, lett. c).  

6. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 3 lett. h), i) nel rispetto dei vincoli di 

bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, 

ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 3 non possono essere stanziate 

dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa vigente, fatte 

salve le quote di cui al comma 3, lett. c) previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi 

da corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni. Gli enti che versino in 

condizioni di deficitarietà strutturale o che abbiano avviato procedure di riequilibrio finanziario, 

come definite e disciplinate da disposizioni di legge o attuative di queste ultime, in vigore per le 

diverse tipologie di enti del comparto, ferma l’impossibilità di procedere ad incrementi delle 

complessive risorse di cui al periodo precedente, sono comunque tenuti ad applicare tutte le misure 

di riequilibrio previste dalle suddette disposizioni, anche in ordine alla riduzione o totale 

eliminazione delle risorse stesse. Per gli enti locali, il riferimento alle risorse di cui al disapplicato 

art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999, contenuto nell’art. 243-bis del D.Lgs. n. 267/2000, va 

ora inteso alle risorse di cui al comma 3, lett. i) del presente articolo. 

7. La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di 

posizione organizzativa, di cui all’art. 15, comma 5, deve comunque avvenire, complessivamente, 

nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017. 

8. Ai sensi dell’art. 23, comma 4 del D. Lgs. n. 75/2017, a decorrere dal 1° gennaio 2018 e 

sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le regioni a statuto ordinario e le città Metropolitane 

individuate ai sensi del citato art. 23, comma 4, possono incrementare, oltre il limite di cui all’art. 

23, comma 2, del medesimo decreto legislativo, l'ammontare della componente variabile del 

presente Fondo, costituita dalle risorse di cui al comma 3, in misura non superiore ad una 

percentuale della sua componente stabile, costituita dalle risorse di cui ai commi 1 e 2. Tale 

percentuale è individuata secondo le modalità e le procedure indicate dal ripetuto art. 23, comma 4. 

9. Ai sensi dell’art. 23, comma 6 del D. Lgs. n. 75/2017, sulla base degli esiti della 

sperimentazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per 

la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata, può essere disposta l'applicazione in via 

permanente di quanto previsto al comma 8 nonché l'eventuale estensione ad altre amministrazioni 

pubbliche, previa individuazione di specifici meccanismi che consentano l'effettiva assenza di nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 



10. Ai fini dello stanziamento di cui al comma 5, lett. b), le Camere di commercio, ivi 

comprese quelle risultanti dalla fusione di più Enti, possono definire anche obiettivi legati ai 

processi di riorganizzazione e di fusione, derivanti dalla riforma di cui al D.Lgs. n. 219/2016. 

11. Resta ferma quanto previsto dalla normativa di legge vigente in merito alle risorse 

utilizzabili per la copertura degli oneri conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti 

alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi. 
 

Letto, in particolare il comma 5 il quale dispone che è possibile integrare delle risorse economiche con una 

voce variabile legata al conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel 

piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione (ex art. 5 

comma 5 CCNL 01.04.1999); 
 

Rilevato che il progetto n. 1, contenuto nel già richiamato documento allegato, è suscettibile di un 

“riconoscimento” economico quantificato in euro 2.400,00 annui – tale è il maggior costo 

quantificato dall’Ente se affidasse completamente a ditta esterna la gestione del servizio idrico 

integrato; 

 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di allocare nelle risorse variabili del fondo per le risorse 

decentrate un importo complessivo di € 1.000,00 così da consentire la copertura completa del 

progetto sopra riportato; 

 

Considerato, inoltre, che il personale dipendente Poltronieri Stefano, con mansioni di cantoniere, 

autista scuolabus e messo notificatore dell’Ente, è attualmente inquadrato in categoria B2 

dall’annualità 2005 e che è intenzione di questa Amministrazione concedergli una progressione 

economica in categoria B3, dando mandato alla delegazione trattante di parte pubblica, in sede di 

contrattazione decentrata, di provvedere in merito; 

Visto il bilancio di previsione 2018/2020 approvato in data 13.04.2018; 

 

D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni espresse in parte premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1) di approvare il Piano degli Obiettivi anno 2018 contenuto nell’allegato documento a farne 

parte integrante e sostanziale; 

2) di disporre affinché venga inserita nella costituzione delle risorse destinate alla 

contrattazione decentrata la somma di euro 1.000,00 ai sensi dell’art. 67 comma 5 lett b) del 

CCNL 2018; 

3) di dare mandato alla delegazione trattante di parte pubblica affinché in sede di 

contrattazione decentrata venga riconosciuta la progressione economica orizzontale dalla 

categoria B2 alla categoria B3 del dipendente Poltronieri Stefano, con decorrenza 

01.01.2018. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETAERIA E AFFARI GENERALI 

 

Visto l’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 

dell’atto. 

 

 

        IL RESP. DEL SERVIZIO 

             (Dott. Marocco Pierluigi)  



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

 

Visto l’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 

dell’atto. 

 

        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                  (Dott. Faggian Alessandro) 
 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Udita  la su estesa proposta di deliberazione e ritenutale meritevole di approvazione; 

 

Visti i pareri tecnici e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

 

con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme previste dalla legge; 

 

D E L I B E R A 

 

di approvare la su estesa proposta di deliberazione che qui s’intende integralmente riportata. 

 

 

 

Successivamente, 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista l’urgenza; 

 

Visto l’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000; 

 

 

All’unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

Di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione per il rispetto del termine previsto 

normativamente. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Il Sindaco 

VIMERCATI Paolo 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

Dott. MAROCCO Pierluigi 

 

___________________________________ 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

N              del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con 

decorrenza dal ___________________ al __________________ , come prescritto dall’art.124, 1° comma, 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

Campertogno, lì  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Marocco Pierluigi 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 Il Segretario Comunale 

Dott. Marocco Pierluigi 

 

 

 

 

  

                                                                                  

 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 
Lì,                                                                     

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

           Dott. Marocco Pierluigi 

 

        ________________________ 

 


